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PREFAzIONE

Questo numero di Urbanistica Dossier 
raccoglie contributi e riflessioni che hanno 
riguardato il Convegno internazionale Terri-
tori competitivi e progetti di reti/Competitive 
territories and design of networks, che si è 
tenuto a Napoli nell’ambito del 2° Festival 
delle città metropolitane dell’Istituto Naziona-
le di Urbanistica.
In questo periodo storico, in cui l’avvio delle 
città metropolitane appare ancora lento e 
non ben delineato, il convegno ha rappre-
sentato una proficua occasione per com-
prendere lo stato della pianificazione, ma 
anche le questioni più urgenti da affrontare. 
Le tre tracce che sono state individuate e che 
compongono le tre sezioni di questo numero 
– integrazione, innovazione, governance –, 
così come il titolo assegnato al convegno e 
al Festival – Territori competitivi e progetti di 
reti – già indirizzano il dibattito, proponendo 
opportunità per un avanzamento e amplio 
confronto scientifico.
L’inerzia dei compiti delle passate province 
non riesce a superare per puntare verso nuo-
ve responsabilità basate sul riconoscimento 
di funzioni, interessi e vincoli sovracomunali. 
Lo specchio di queste lentezze è la pianifi-
cazione che manca ancora di una cornice 
normativa e non ha definito con chiarezza 
obiettivi, metodi, processi e forme di piano. 
È necessario in questo senso il coinvolgimen-
to di tutti gli attori coinvolti nei processi di 
pianificazione metropolitana per ottenere un 
impegno indispensabile per rispondere alla 
crisi economica, alle attese dei cittadini di 
benessere e salute, di sicurezza e coesione 
sociale, di prospettive di sviluppo per un 
futuro sereno.
Per affrontare i grandi problemi contempora-
nei in un mondo globalizzato che ridimensio-

na il vecchio continente e vede affacciarsi da 
protagonisti sulla scena mondiale il dina-
mismo dei paesi in via di sviluppo, il tema 
dell’integrazione è centrale. Occorre indiriz-
zare le energie per esplorare il potenziale 
contenuto nelle molteplici risorse delle con-
centrazioni urbane, individuando gli esempi 
virtuosi di integrazione tra valorizzazione 
dell’identità storica e sistemi di spazi pubbli-
ci, mostrando panorami articolati di attività 
proiettate nello spazio ad esse più o meno 
armonizzate. In continuità, le reti verdi e 
blu e il sostrato ambientale e paesaggistico, 
sempre più integrati all’infrastruttura urbana 
nella proiezione della metropoli nell’area 
vasta, costituiscono il palinsesto necessario 
per lo sviluppo di nuove logiche territoriali e 
di adattamento climatico al fine di ottenere 
metropoli resilienti.
La tessitura di reti di cooperazione che 
attingono dalle intelligenze e dalle risorse 
degli attori metropolitani responsabili rende 
fondamentale accettare ad ogni livello lo stile 
della pianificazione e l’approccio strategico 
per individuare obiettivi concreti ed avanzati 
capaci di coinvolgere l’arco più esteso delle 
componenti sociali. È importante creare 
organizzazioni efficienti e stabilire modalità 
di cooperazione interistituzionale leale e effi-
cace, con razionale distribuzione dei compiti 
e delle responsabilità per la costruzione di 
nuove governance e geografie istituzionali. 
Tale mosaico costituisce anche l’ambiente 
attrattivo per la popolazione, favorevole allo 
sviluppo della cultura e delle conoscenze, 
amico della competizione, accogliente delle 
diversità e sostegno degli svantaggiati. È fon-
damentale in questo contesto individuare: da 
una parte le risorse finanziarie e le modalità 
per mettere in moto le città metropolitane 

Francesco Domenico Moccia| Marichela Sepe



12

anche in una logica di economia circolare; 
dall’altra, gli scarti territoriali, il disagio 
abitativo, le periferie, il degrado paesaggi-
stico, le aree inquinate e malsane e mettere 
a punto risorse e strumenti efficaci per il loro 
recupero valutando comparativamente strate-
gie d’intervento e soluzioni possibili. 
L’innovazione è un fattore che occorre per 
adattarsi ai compiti di sviluppo e coesione 
delle grandi città, selezionare le materie 
idonee ad essere affrontate alla scala vasta 
e che connotino il ruolo della città metropoli-
tana in rapporto alla sua comunità d’interessi 
e valori. Basandosi sulla conoscenza dei 
metodi di pianificazione radicati nelle nostre 
esperienze nazionali, occorre coniugarle 
con le più avanzate teorie internazionali e 
le innovazioni tecnologiche per ottenere uno 
strumento efficace nel determinare le trasfor-
mazioni territoriali necessarie per la rigene-
razione urbana e lo sviluppo sostenibile. Oc-
corre altresì inserire il livello di pianificazione 
metropolitana nel sistema di pianificazione 
multilivello con spirito di complementarietà e 
leale collaborazione.
In questa cornice, il panorama che emerge 
dai saggi presentati in questo numero è 
molto vasto e le questioni esposte aprono 
ancora ad altre, in cui risorse materiali ed 
immateriali, reti reali e virtuali, soggetti ed 
attori, politiche e programmi, norme e piani 
si sovrappongono e intersecano offrendo 
ulteriori motivi di riflessione finalizzati alla 
comprensione delle metropoli nelle loro 
singolarità e novità, nelle espressioni più 
favorevoli al progresso ed ai modi di vita 
contemporanei. 
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Le grandi trasformazioni che investono la città 
e il territorio hanno messo in crisi le modalità 
della loro configurazione e organizzazione 
imponendone una rilettura della forma e della 
struttura, diverse rispetto alle immagini e alle 
logiche interpretative che la modernità ci ha 
consegnato. Le città e i territori della contempo-
raneità sono sottoposti a processi di trasforma-
zione strutturale degli assetti insediativi sia dal 
punto di vista morfologico che delle relazioni 
sociali, politiche, economiche e simboliche 
determinate dal loro costituirsi. Questi nuovi 
modelli insediativi hanno determinato un’ineffi-
cacia degli strumenti di pianificazione tradi-
zionali e una conseguente perdita d’identità 
dei territori e delle città, che deriva, in misura 
considerevole, dalla mancata differenziazione 
con l’intorno, storicamente declinato come suo 
complemento anche in termini culturali.
Nuove logiche governano questi processi e 
nuovi strumenti di pianificazione devono essere 
messi in campo per affrontare le nuove doman-
de di territorio. Il paper, dopo aver tratteggiato 
alcune caratteristiche distintive delle aree 
metropolitane propone l’individuazione di 
sub-aree funzionali omogenee (la conurbazio-
ne aversana) all’interno di una più estesa area 
metropolitana.
Tali sub-aree sono finalizzate alla redazione di 
un piano strutturale della conurbazione che si 
interfaccia tra le strategie del Piano Territoriale 
Metropolitano, all’area vasta, e le scelte struttu-
rali del Piano Urbanistico Comunale, alla scala 
locale. Il contributo presenterà il caso-studio 
della conurbazione aversana, a nord di Na-
poli, nell’ambito della più articolata pianifica-
zione delle conurbazioni metropolitane che si 
interconnette con quanto proposto nel progetto 
di Andreas Kipar per la riqualificazione am-
bientale dell’area dei Regi Lagni: Regi Felix1, 

costituendo quest’ultima il confine a nord tra la 
Conurbazione Aversana e Casertana.

Aree metropolitane, conurbazioni, sprawl e 
città

La maggior parte della popolazione urbana 
vive oggi in una città nuova, i cui limiti conse-
guenti ai luoghi del lavoro, dello studio, della 
produzione, del commercio, del tempo libero, 
non coincidono più con quelli amministrativi. 
La città si è diffusa e si è sovrapposta alla 
campagna, producendo nuovi territori, non 
ancora adeguatamente esplorati. La crescita 
fisica dell’agglomerato urbano si è estesa 
oltre i confini amministrativi, la popolazione e 
le attività economiche si sono ridistribuite sul 
territorio interessando luoghi intorno al nucleo 
centrale. Siamo quindi di fronte a un’entità dif-
fusa, piena di energia, ma ancora disordinata 
e disarmonica: il territorio periurbano, area 
periferica indistinta, comunemente denominata 
hinterland, vastamente estesa intorno ad una 
grande città, di cui subisce l’influenza sociale 
ed economica e alla quale fornisce i prodotti 
della propria attività. Col delinearsi di questa 
nuova situazione si configura un insediamento 
metropolitano in cui le aree collocate attorno 
alla grande città assumono una maggiore 
capacità attrattiva. L’affermarsi di processi 
espansivi, agglomerativi e conurbativi delle 
città, ha dato luogo a modalità del tutto nuove 
di configurazione degli insediamenti urbani, 
nel cui ambito si è riformulato il rapporto tra 
le attività urbane che usano lo spazio e la 
configurazione dello spazio stesso. I segni 
materiali, espressione di questa nuova confor-
mazione, si ritrovano nel continuum urbanizza-
to, costituito da insediamenti edificati in tempi 
diversi, da spazi non costruiti o interstiziali 

AREA METROPOLITANA CAMPANA, RECUPERO/
RIqUALIFICAzIONE DELLA CONURbAzIONE AVERSANA 

Gianfranca Pagano | Salvatore Losco
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ancora ad uso agricolo, messi in dipenden-
za tra di essi dai sistemi infrastrutturali per 
la comunicazione e la mobilità di persone e 
cose. Molteplici conseguenze scaturiscono sul 
piano della pianificazione urbanistica con-
siderato che, da una parte la pianificazione 
comunale non è più in grado di gestire territori 
così complessi, allargati, dilatati, sovrapposti 
(soprattutto quando piccole realtà amministra-
tive gravitano attorno a grandi polarizzazioni 
urbane) e, dall’altra, la pianificazione provin-
ciale, sia pure in discussione a seguito dell’isti-
tuzione della città metropolitana2, resta troppo 
distante dalle questioni riferibili alle tematiche 
dell’uso dei suoli, dei servizi collettivi e della 
residenza. Emerge anche la contraddizione di 
un’eccessiva settorializzazione delle politiche 
territoriali, che vede una precisa separazione e 
una mancanza di interazione, fra le misure di 
sviluppo agricolo e gli strumenti di governo del 
territorio. L’attenzione viene posta sui territori 
periurbani che rappresentano i tessuti più 
instabili, più a rischio, per la mancanza di una 
precisa identità e di un ruolo definito nell’as-
setto territoriale. Essi possono essere riscoperti 
come risorsa ambientale e sociale per gli spazi 
della città. In questa prospettiva il territorio 
agricolo periurbano costituisce un supporto per 
conoscere, interpretare e ripensare lo spazio 
proprio della città dispersa, attraverso un diver-
so approccio conoscitivo che:
• restituisce un quadro descrittivo attento alla 

diffusione periurbana ed alle sue caratteri-
stiche bio-fisiche;

• tenta di superare la tradizionale dicotomia 
città-campagna, proponendo una strategia 
interpretativa capace di indirizzare nuovi 
e tecnicamente pertinenti usi del suolo che 
sottolineano le potenzialità assunte da un 
rinnovato ruolo delle pratiche agricole 
all’interno dei processi di valorizzazione;

• mette in evidenza la molteplice funzione 
delle aree rurali nella città contemporanea 
come spazi della produzione, dell’educa-
zione ambientale, di protezione ambienta-
le e riconnessione ecologica con gli ambiti 
urbani;

• tenta di individuare modelli, anche so-
cio-economici, capaci di sostenere queste 
istanze di trasformazione, in una logica di 
mercato conseguente all’economia ambien-
tale.

Pertanto guardando dentro le aree non urba-
nizzate, si riconosce l’agricoltura periurbana, 
potenziale generatrice di esternalità guidate 
dal concetto di multifunzionalità, dall’idea che, 
alla produzione di beni essenziali per l’alimen-
tazione umana ed animale, si possono associa-
re altre funzioni di carattere sociale, culturale 
ed ambientale attraverso il perseguimento delle 
istanze di protezione dell’ambiente, dalla valo-
rizzazione del paesaggio, della conservazione 
della biodiversità, dalla fruizione ricreativa e 
dalla produzione di beni e servizi secondari 
proprio in virtù della prossimità alla città. Ri-
spetto a queste tematiche la cultura urbanistica 
si attesta su posizioni opposte: 
• una parte oscilla tra l’accettazione di que-

sti modelli come paesaggi urbani contem-
poranei e l’indifferenza rispetto a problemi 
come lo sprawl e il consumo di suolo; 

• l’altra assume una posizione critica rispetto 
alla dispersione urbana e si muove alla 
ricerca di strumenti e spazi che possano ri-
definire la forma della città contemporanea 
come fatto se non compiuto quanto meno 
strutturato. In questo secondo caso, spesso 
lo strumento utilizzato coincide con la pia-
nificazione e progettazione del paesaggio 
periurbano, cioè dei vuoti d’importanza 
strategica, da riempire non con nuove 
edificazioni bensì con significati, forme e 
funzioni che ne conservino e valorizzino la 
specifica natura. 

Il ruolo chiave di questi spazi, flessibili e aperti 
alle trasformazioni, deriva da almeno tre 
fattori:
• rappresentano occasioni decisive per 

ricucire frammenti e aree di frangia in un 
disegno urbano strutturato; 

• possono costituire un sistema di corridoi 
ecologici e spazi naturali rilevanti per la 
qualità ambientale della città;

• offrono un’opportunità alla città contempo-
ranea se vengono trattati in sede proget-
tuale come rete articolata di spazi di uso 
pubblico all’aperto. 

Cambia totalmente, in questa logica, il rappor-
to tra pieno e vuoto; non è più solo il pieno a 
determinare la forma dei vuoti, ma è lo spazio 
vuoto a penetrare nel pieno, ridefinendolo, 
riqualificandolo, ridando forma all’insediamen-
to. In questo intricato gioco tra artificio e natu-
ra, gli spazi residuali ed interstiziali diventano 
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nuovi luoghi pubblici, nuove centralità nella 
rinnovata scena urbana. Questa infrastruttura 
verde struttura il paesaggio sia dal punto di 
vista morfologico che funzionale: la continu-
ità dei terreni agricoli rende infatti leggibile 
l’organizzazione insediativa storica, conserva 
l’equilibrio formale e visivo tra pieni e vuoti, 
soprattutto in corrispondenza delle direttrici 
di espansione delle metropoli; mentre le aree 
boscate, le formazioni vegetali lineari, disposte 
lungo i corsi d’acqua o a corredo della trama 
agraria, sono elementi di diversificazione 
paesaggistica e, se conservano un certo grado 
di connettività interna, svolgono la funzione di 
reti ecologiche. La rete degli spazi aperti agri-
coli e naturali da un lato definisce la forma e il 
funzionamento del territorio alla scala regiona-
le dall’altro configura i limiti della città metro-
politana. Se, quindi, la città contemporanea 
è spazio frammentato, suddiviso attraverso la 
moltiplicazione di entità disconnesse, costruire 
un’ecologia della città, generare una diretta 
realizzazione del messaggio ambientale in una 
città sostenibile, significa ristabilire il genere di 
continuità dello spazio vissuto. Questa continu-
ità si riconquista lavorando sulla scala piccola 
fino ad arrivare alla scala grande territoriale, 
trasformando le piazze ed i percorsi pedonali 
in nodi e vettori di una rete di spazi pubblici su 
larga scala.

Aree metropolitane e sub-aree funzionali 
omogenee: la conurbazione aversana

L’individuazione di sub-aree omogenee, 
all’interno di più estese aree territoriali ad alta 
antropizzazione, può costituire elemento pro-
pedeutico a qualsiasi ipotesi di piano metropo-
litano, tanto nella forma strategica che struttu-
rale-operativa. Una possibile sub-articolazione 
geografica, funzionale ed amministrativa, 
all’interno di un apparente disordine generato 
dalla fusione di più centri, senza alcun piano 
e/o progetto comune, può far riconoscere i 
ruoli che la sub-area gioca nell’ambito dell’a-
rea metropolitana di appartenenza. Lo studio 
sulla sub-area evidenzia questioni di relazione 
significative per l’intera area metropolitana 
e le specificità della sub-area medesima. La 
logica che consente questo passaggio, consiste 
nel far emergere discriminanti che evidenzino 
la complessità territoriale rispetto ad alcune 

omogeneità significative (individuazione e 
riconoscimento delle polarità territoriali) per 
la questione delle aree metropolitane. Il passo 
successivo ipotizza una geo-referenziazione 
di ciascun dato astratto attraverso la perime-
trazione di una sub-area dotata di omogeneità 
specifica. L’applicazione al caso studio mira al 
riconoscimento di metodi validi per la peri-
metrazione di sub-aree in cui sia ipotizzabile 
riconoscere fattori significativi per la lettura 
gerarchica dei centri urbani afferenti ad ambiti 
territoriali omogenei. Dal riconoscimento di 
tale organizzazione del sistema insediativo, 
esito finora di processi spontanei e di interventi 
non coordinati mediante strumenti e program-
mi, si passa all’individuazione dei possibili 
obiettivi strategici per il suo potenziamento, 
rendendo però, riconoscibili le parti organiz-
zate di un sistema continuo nel quale, il caos 
e il caso, rappresentano ancora i lineamenti es-
senziali. Tale consolidamento e potenziamento 
della struttura policentrica, con il rafforzamento 
delle polarità interne, potrebbe contribuire al 
contenimento dei fenomeni crescenti di disper-
sione e congestione urbana caratteristica di 
tutte le aree metropolitane.
L’area metropolitana Campana, i cui confini 
sono stati individuati della Legge 56/2014 
coincidenti con quelli della sola provincia 
di Napoli (Città metropolitana di Napoli), 
risulta molto più estesa e comprende l’area 
aversana a nord e l’agro nocerino-sarnese 
a sud. La prima ricadente interamente nella 
provincia di Caserta e la seconda ricadente in 
parte nella provincia di Salerno. Tutti gli studi 
condotti negli ultimi trent’anni concordano che 
il reale perimetro dell’area metropolitana di 
Napoli non possa coincidere con quello dalla 
provincia. Anche nelle ipotesi più avanzate 
che riconoscono nelle aree metropolitane non 
un unico confine ma più confini relazionati a 
specifici settori e funzioni territoriali (confine a 
geometria variabile) il confine della provincia 
di Napoli non risulta mai significativo. Alla 
luce di tale importante premessa questo contri-
buto assume come confine dell’area metropoli-
tana di Napoli quello che comprende anche la 
conurbazione aversana a nord. In tale perime-
trazione ricadono insediamenti urbanistici e in-
frastrutturali molto disarticolati e disomogenei, 
pertanto il riconoscimento di sub-aree funziona-
li omogenee (Aversano, Napoli Nord-Est, etc) 
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rende possibile la pianificazione metropolitana 
strategico-strutturale ad una scala intermedia 
tra l’intera area metropolitana ed il singolo 
comune. È importante precisare che lo studio e 
l’individuazione di sub-aree funzionali omoge-
nee all’interno di aree conurbate rappresenta 
una possibiltà di pianificazione alla scala 
intermedia (tra provincia e/o città metropolita-
na e comune) che può risultare utile tanto nella 
disarticolazione, verso il basso, in sottoparti 
della città metropolitana quanto nell’accorpa-
mento, verso l’alto, di una serie di comuni che, 
pur non facendo parte della citta metropolita-
na, necessitano di una pianificazione coordi-
nata. Una pianificazione strategico-strutturale 
che riguardasse l’intera area metropolitana fini-
rebbe per avere contenuti e finalità quasi del 
tutto coincidenti con il piano di coordinamento 
provinciale, mentre una pianificazione di scala 
intermedia della conurbazione metropolitana 
consentirebbe di attribuire finalità e contenuti 
al piano territoriale metropolitano più pertinenti 
ed efficaci del PTCP e meno stringenti del PUC.
L’area conurbata aversana, posta a nord-ovest 
della città di Napoli è formata da 19 Comuni. 
La lettura della sola configurazione restituisce 
una conurbazione articolata in un nucleo 
principale, uno secondario ed uno satellite3. 
L’area conurbata di Aversa si estende su un 
territorio pianeggiante e con densità oscillanti 
tra i 5970 ab/Kmq di Aversa ai 173 ab/Kmq 
di Villa Literno. Solo nel territorio comunale di 
Aversa vi è un’alta concentrazione di popo-
lazione. Il territorio di Villa Literno, uno dei 
più estesi della Provincia di Caserta, da solo 
costituisce il 35% dell’intera area conurbata ed 
insieme con quello di Casal di Principe, rag-
giunge circa la meta dell’estensione territoriale 
dell’intera area conurbata.

Per un piano strutturale della conurbazione 
aversana

La conurbazione aversana va riguardata, non 
solo come sub-area di analisi con una serie 
di caratteristiche omogenee, ma anche come 
ambito di progetto, unità minima d’intervento, 
area urbana a sviluppo integrato capace di 
assurgere a polo di attrazione sia in ambito 
metropolitano che regionale.
L’area conurbata individuata non deve essere 
considerata univocamente determinata, quanto 

piuttosto a geografia variabile, in quanto la 
ricerca non si propone di individuare un limite 
univoco dell’area metropolitana, in generale o 
di sub-aree conurbate, in particolare, ma tenta 
di definire realtà urbane che possano costituire 
in sede di pianificazione e programmazione 
territoriale punto di riferimento intermedio, 
aree di riequilibrio ambiti territoriali omogenei 
strutturati tra la conurbazione e il resto del terri-
torio. Questo tipo di approccio può contribuire 
alla:
• verifica di nuovi elementi di conoscenza 

per la questione delle aree metropolitane 
e per l’individuazione di forma e contenuti 
del Piano Territoriale Metropolitano - PTM;

• individuazione dei possibili obiettivi 
strategici per la riqualificazione dei sistemi 
urbani periferici metropolitani con propo-
ste qualitativamente e quantitativamente 
soddisfacenti;

• individuazione di strumenti per il controllo 
e la gestione delle trasformazioni.

Per la redazione del Piano gli obiettivi da per-
seguire prioritariamente sono:
• la sostenibilità ambientale: ai fini della 

salvaguardia e pianificazione delle risorse 
naturali e storico-culturali;

• la riqualificazione urbana: volta alla 
valorizzazione dei tessuti urbani storici e 
dei beni culturali, alla diffusione di elevate 
qualità negli insediamenti più recenti o 
degradati e all’individuazione di nuovi 
equilibri ambiente naturale ed urbano;

• il superamento degli squilibri territoriali: 
in termini di densità della popolazione, 
di dotazione di servizi ed infrastrutture, di 
qualità della vita, attraverso la creazione 
di un sistema policentrico;

• lo sviluppo socio-economico: attraverso la 
valorizzazione delle caratteristiche terri-
toriali locali e l’individuazione di strate-
gie innovative per l’incremento costante 
dell’occupazione.

Un progetto urbanistico che si proponga di af-
frontare questi temi, prevede sistemi, non zone, 
con ciò stabilendo una rottura con l’urbanistica 
tradizionale. Un sistema si definisce per l’iden-
tità e l’integrazione delle sue parti, per il ruolo 
che ciascuna svolge, per le prestazioni che 
offre e per le relazioni che tra le parti intercor-
rono più che per le funzioni che ciascuna può 
ospitare. Ciascun sistema ha propri confini ed 
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articolazioni: il sistema ambientale si estende 
solitamente oltre i confini amministrativi di un 
comune, incontra limiti dettati dalla natura 
dei suoli e dalla morfologia del territorio; un 
sistema della produzione si estende quanto il 
distretto; un sistema della residenza quanto il 
mercato delle abitazioni. Riserve di naturalità, 
connessioni, filtri, capisaldi sono le principali 
articolazioni di un sistema ambientale. Strade 
di scorrimento, di penetrazione e di attraversa-
mento, di connessione e collegamento, piazze 
e spazi pedonali tutelati sono quelle di un 
sistema della mobilità.
Ogni sistema propone temi specifici: la con-
servazione, il recupero, la riqualificazione e la 
compensazione sono, ad esempio, i principali 
temi proposti dal sistema ambientale. L’urba-
nistica tradizionale era dominata dall’idea di 
classificare, separare ed allontanare, un’ur-
banistica che costruisce sistemi è dominata 
invece dalla ricerca delle relazioni, di identità 
e di integrazione. Tralasciando per brevità la 
descrizione dei sistemi della mobilità, delle re-
sidenze, della produzione, questo contributo si 
descriverà, in particolare, il sistema dei Luoghi 
Centrali e quello Ecologico-Ambientale.
Il sistema dei Luoghi Centrali
Le maggiori opere della Conurbazione Aversa-
na sono state costruite in passato da soggetti 
che avevano ben presente il loro ruolo nella 
costruzione dello spazio fisico, sociale e simbo-
lico della città; un ruolo che spesso ha saputo 
travalicare le destinazioni originarie, quando, 
ad esempio, i conventi sono divenuti scuole, 
biblioteche, ospedali. Spinta dalla sua stessa 
recente espansione, l’amministrazione pub-
blica è però dilagata nella città, occupando 
appartamenti, condominii, spazi di risulta. Gli 
edifici pubblici sono divenuti indirizzi, più che 
riferimenti nella mappa mentale dei cittadini. In 
modo analogo, spinte da esigenze od oppor-
tunità finanziarie, le famiglie e le istituzioni 
hanno lasciato le loro sedi che sono state occu-
pate in modo indifferenziato da banche, uffici 
e negozi. La conurbazione aversana ha una 
grande necessità di nuove sedi per l’ammini-
strazione pubblica per i propri centri civici; ha 
un grande bisogno di nuovi parchi. Sarebbe 
grave che non utilizzasse gli investimenti che 
questi programmi mobilitano per dare una 
risposta alle esigenze dalle quali essi nascono, 
ma per ristrutturare anche il proprio sistema di 

luoghi centrali e, quindi, l’intera città. Non si 
tratta solo di scegliere ubicazioni, quanto piut-
tosto di costruire spazi significativi. Si propone 
di dotare il territorio dell’aversano sia delle 
attrezzature di interesse generale che quelle 
di quartiere (standard urbanistici). Tale ultima 
dotazione rappresenta un problema articola-
to e complesso dal punto di vista sia tecnico 
che giuridico in quanto nella gran parte dei 
comuni dell’aversano risulta di fatto impossibile 
procedere al miglioramento della dotazione di 
standard per la vetustà dei piani urbanistici co-
munali e la conseguente decadenza dei vincoli 
preordinati all’esproprio (standard urbanistico/
vincolo di piano/decadenza quinquennale). 

Il Sistema Ecologico-Ambientale

La ricerca di connessioni che integrino le di-
verse parti del territorio e della città e miglio-
rino il funzionamento del sistema ecologico 
è alla base del sistema ambientale. Ciò vuol 
dire riconoscere nella connettività, ossia nella 
necessità di consentire il flusso continuo e lo 
scambio tra i vari componenti dell’ecosistema 
(migrazioni faunistiche e vegetazionali), la pre-
stazione più significativa del sistema ambienta-
le. L’immagine che ne consegue è quella di un 
reticolo: nelle diverse parti nelle quali il sistema 
ambientale si articola (i serbatoi di naturalità, 
la connessione territoriale fluviale, le connessio-
ni interambientali, le connessioni locali, gli im-
pianti di protezione e compensazione) devono 
essere individuate trame di corridoi ecologici 
selezionati tra i vari possibili sulla base del va-
lore naturale attuale, oltre che delle possibilità 
di intervento. Le connessioni si svolgono lungo 
corridoi vegetazionali naturali già esistenti, 
alla ricerca di un rafforzamento della continui-
tà di suolo e vegetazione. Le caratteristiche di 
una connessione dipendono:
• dalla sua posizione, dalla sua attitudi-

ne cioè a collegare ambienti diversi (la 
diversità nasce da differenze del supporto 
fisico-morfologico e degli ecosistemi vege-
tazionali e faunistici). Spesso è la “posi-
zione geografica naturale” a determinare 
l’importanza gerarchica della connessione 
(greenway) e a definirne il ruolo ambien-
tale;

• dal tipo di habitat che contiene: la presen-
za di specie vegetali e animali funziona 
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da indicatore dello stato di salute dell’eco-
sistema;

• dalle modificazioni causate dall’uomo: 
l’analisi dell’impatto antropico è fondamen-
tale dal punto di vista dell’individuazione 
dei corridoi ecologici in grado di assolvere 
una funzione ambientale e da quello della 
programmazione degli interventi di ripristi-
no ritenuti indispensabili.

Ai fini di un’ulteriore verifica di funzionalità 
della connessione, è utile esaminare tutte le 
infrastrutture a rete esistenti (strade, impianti 
fognari, metanodotti ed acquedotti), in quanto 
potenziali elementi di interruzione della conti-
nuità biologica, procedendo poi all’analisi di 
tutte le aree che mostrano forte potenzialità ad 
integrarsi in un corridoio ecologico. Connet-
tività e ricerca della biodiversità strutturano 
dunque il progetto del sistema ambientale.
Alla luce di quanto su esposto, la proposta 
di piano strutturale della conurbazione aver-
sana, propone un parco agricolo attrezzato 
multifunzionale sul confine Nord verso i Regi 
Lagni, che si candida a risolvere il proble-
ma delle dotazioni mancanti degli standard 
e contemporaneamente diventa un tassello 
fondamentale della rete ecologica ambientale 
di tutta la conurbazione. Esso rappresenta un 
serbatoio di naturalità e un’infrastruttura verde 

di compensazione ambientale per l’intera 
conurbazione aversana, che deve realizzare, 
anche secondo le direttive europee (rete natura 
2000), una rete ecologica e di miglioramento 
della biodiversità di tutta l’area. L’idea è quella 
di connettere fisicamente tale grande area 
attraverso una serie di penetrazioni (corridoi 
ecologici) con le aree costruite dei centri 
urbani sia per consentirne una fruizione diffusa 
sia per contrastare i fenomeni conseguenti 
agli alti tassi di impermeabilizzazione che 
contraddistinguono le parti costruite (fenomeno 
dell’isola di calore e bassa evapo-traspirazione 
delle aree fortemente urbanizzate). Tale parco 
agricolo attrezzato multifunzionale determinerà 
i siti preferenziali e/o prescrittivi in cui i singoli 
PUC dovranno allocare le attrezzature di quar-
tiere e/o standard urbanistici. Va precisato che 
per evitare la decadenza dei vincoli di piano 
preordinati all’esproprio verrà adottato un 
criterio di compensazione e/o perequazione 
urbanistica in tutto il parco agricolo attrezzato 
multifunzionale. Questo meccanismo attuativo 
del piano metropolitano vengono coinvolge 
tutti i sistemi del piano strutturale (Fig. 1) coin-
volge:
• il sistema residenziale, consentendo una 

quota di residenza a fronte di una cessio-
ne di aree all’ente pubblico per la realiz-

Fig. 1 - Il Piano 
strutturale della 
Conurbazione 
Aversana
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zazione delle attrezzature di quartiere;
• il sistema della mobilità per la cessione 

di aree per le urbanizzazioni primarie 
infrastrutture a rete e in particolare il ciclo 
integrato delle acque;

• il sistema dei luoghi centrali per la ces-
sione di aree per i nuovi luoghi pubblici 
piazze, verde attrezzato, centri sociali, 
centri civici;

• il sistema ecologico-ambientale rappre-
sentando queste aree anche i luoghi della 
naturalità;

• il sistema della produzione in quanto nel 
parco agricolo attrezzato multifunzionale 
sarà consentita l’agricoltura di qualità e 
legata alle vocazione del territorio.

Alcune note conclusive

Il piano strutturale della conurbazione aver-
sana si potrebbe relazionare con il piano 
urbanistico comunale dei singoli comuni come 
suo elaborato strutturale. Ai sensi della LR 
16/2004 smi, del Regolamento n. 5 del 2011 
e del Manuale, ogni comune dovrebbe redi-
gere un PUC articolato in contenuti strutturali e 
contenuti programmatici/operativi. L’elaborato 
strategico-strutturale e le relative NTA del piano 
dell’aversano andrebbe a sostituire i contenuti 
strutturali del PUC di ogni singolo comune. 
L’intento è quello di riconoscere attraverso la 
pianificazione urbanistica comunale la conur-
bazione aversana come sub-area funzionale 
omogenea dell’area metropolitana di Napoli 
che si estende almeno dall’aversano al salerni-
tano (Nord-Sud) e dalla costa al nolano (Ovest-
Est) o addirittura da Capua a Pontecagnano 
e dalla costa al nolano. Gli obiettivi del piano 
strutturale dell’aversano si debbono relaziona-
re e rispondere anche alla programmazione 
economica europea di cui al settennio 2014-
2020 in modo da garantire la sua fattibilità e 
da correlare pianificazione fisica e program-
mazione economica in una visione coordinata 
di programmazione complessa.Con le indica-
zioni del piano della conurbazione si punta a 
fornire, un contributo alla costruzione di una 
smart city and community. Un nuovo disegno 
urbano che dia origine alla nuova città aver-
sana: una città intelligente che sia in grado di 
organizzarsi, ottimizzare l’uso delle risorse, 
modificarsi per migliorare la qualità della vita 

delle persone e la sua sostenibilità complessi-
va, una città capace di utilizzare diversamente, 
di giorno in giorno, i suoi servizi e la sua orga-
nizzazione. Una città di media grandezza vie-
ne considerata una smart city quando presenta 
uno sviluppo duraturo nel tempo di sei fattori: 
economia, persone, governabilità, mobilità, 
ambiente, vivere, tutti presi a riferimento dalla 
programmazione UE 2014-2020. La stessa 
Commissione Europea ha sancito che l’aspetto 
più importante cui tendere nel nostro secolo è 
soprattutto raggiungere l’obiettivo della colla-
borazione tra i piani e le strategie dei singoli 
comuni al fine di tendere verso soluzioni condi-
vise. Ancora più importante è il coinvolgimento 
del territorio e dei cittadini, questi ultimi, infatti, 
sono alla base della coesione e dell’identità 
sociale. Gli abitanti della città e del territo-
rio devono avere coscienza della situazione 
globale che li circonda e, soprattutto, di quella 
locale, perché solo grazie a loro ed alla loro 
partecipazione può realizzarsi il cambiamento 
che riporti stabilità ed equilibrio nella società e 
nel territorio.

Attribuzioni

All’interno del presente contributo, frutto 
di elaborazione comune degli autori, sono 
individuabili apporti personali secondo quanto 
di seguito specificato: Aree metropolitane e 
sub-aree funzionali omogenee: la conurbazione 
aversana e Aree metropolitane, conurbazioni, 
sprawl e città (Salvatore Losco), Per un piano 
strutturale della conurbazione aversana (Gian-
franca Pagano), Abstract e Alcune note conclu-
sive (elaborazione comune).
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Note

1. Nel libro pubblicato da CLEAN Edizioni Storie di Lagni – dalla 
Campania Felix alla terra dei fuochi, Alfonso De Nardo, con il 
contributo di Michele Di Natale, Andreas Kipar e Gianfranco 
Nappi, racconta di un territorio in attesa di trasformazione. 
Una trasformazione già auspicata dal masterplan di LAND del 
2011che partiva dalla valorizzazione del corridoio ecologico 
dei canali.

2. Legge 56/2015.
3. Il nucleo conurbato principale, e costituito dai comuni di Aver-

sa, Lusciano, Trentola-Ducenta, San Marcellino, Frignano, 
Casaluce, Teverola, Carinaro; il nucleo conurbato seconda-
rio comprende Villa di Briano, Parete, Gricignano d’Aversa, 
Cesa; il centro satellite include i comuni di Villa Literno, Casal 
di Principe, San Cipriano d’Aversa, Casapesenna.
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